
 

 

Mantova, i mille volti di una città d’incanto 

Proposte per itinerari di mezza giornata e giornata intera 

 

 

1. MANTOVA: Splendori dei Gonzaga (mezza giornata)  

Visita guidata al complesso museale di Palazzo Ducale, l’immensa residenza dei Gonzaga 
durante i quasi quattro secoli di dominio. Ancora oggi, scrigno di tesori e affascinante 
percorso a ritroso nel tempo, testimonianza del mecenatismo e del gusto collezionistico dei 
marchesi e duchi di Mantova. La visita comprende, oltre alla straordinaria Camera degli 
Sposi di Mantegna, all’interno del Castello di San Giorgio, numerose sale e gallerie 
affrescate e ricche di opere, nonché l’affascinante Appartamento di Isabella d’Este in 
Corte Vecchia.  L’itinerario continua all’esterno attraverso piazze e giardini un tempo 
interni alla corte, vera e propria città, con la Basilica di S. Barbara e poi prosegue con le 
piazze principali del centro storico e con la Basilica di Sant’Andrea, capolavoro di Leon 
Battista Alberti e dell'architettura del primo Rinascimento.   

Possibilità di estendere la visita del centro storico con itinerario a piedi che da piazza Erbe, 
dopo aver visitato la chiesa romanica di S. Lorenzo, la “Rotonda”, prosegue nella 
zona del vecchio Ghetto ebraico, per immaginare la vita della comunità ebraica 
mantovana al tempo dei Gonzaga, e si conclude perfettamente con il  Teatro Scientifico 
del Bibiena, piccolo capolavoro dell’architettura teatrale barocca.  Inaugurato dal giovane 
Mozart nel 1770.   

 
 
2. INTORNO A MANTOVA: Tra Sacro e Profano (giornata intera) 

Visita a Palazzo Te, opera prima di Giulio Romano a Mantova e modello di villa 
suburbana, nonché capolavoro del Manierismo sia in pittura che in architettura. L’opera 
dell’allievo più talentuoso di Raffaello sorprende ancora oggi i visitatori per i “lucidi 
inganni” e gli effetti illusionistici di cui sono ricchi gli affreschi. Il Palazzo è raggiungibile a 
piedi dal centro storico attraverso il “Percorso del Principe”, lungo l’asse che percorre 
longitudinalmente la città e dove è possibile ammirare importanti evidenze come le 
Pescherie di Giulio Romano sul Rio, la Casa di Mantegna, il Tempio e il Palazzo 
di San Sebastiano, Museo della Città.  

Trasferimento a  Grazie di Curtatone (a circa 8 km da Mantova), riconosciuto come uno 
dei “Borghi più Belli d’Italia” e visita al Santuario della Beata Vergine delle Grazie, 
straordinario e singolare esempio di devozione e arte popolare per la varietà delle immagini 
votive che affollano l’interno. Il Santuario si trova nel territorio del Parco del Mincio in 
un contesto naturalistico di grande bellezza, sulle rive dell’ampio specchio lacustre formato 
dal fiume (Lago Superiore) e zona umida di grande importanza. Al termine della visita, 
possibile escursione su tipica imbarcazione all'interno della Riserva Valli del Mincio. 
Nei mesi di luglio e agosto qui fiorisce il fior di loto che regala uno spettacolo di esotica 
suggestione. Alcuni rizomi, provenienti dal Giappone, qui messi a dimora all’inizio del 
'900, vi hanno trovato un habitat ideale.  



 

3. SABBIONETA, la “Piccola Roma” di Vespasiano Gonzaga (mezza giornata) 

A circa 30 km da Mantova, visita a Sabbioneta, la “città ideale” creata dal duca 
Vespasiano Gonzaga, esempio straordinariamente conservato di architettura e 
progettazione urbana del Rinascimento. Una piccola reggia nella pianura padana, sorta in 
pochi anni quasi per magia e rimasta pressoché intatta per secoli. Congiuntamente a 
Mantova, è dal 2008 “Patrimonio dell’Umanità” UNESCO e notevole esempio di modello 
urbanistico di tipo fondativo.  La visita, introdotta da un breve percorso intorno alle mura, 
comprende il Palazzo Ducale, il Palazzo Giardino con la Galleria degli Antichi, il 
Teatro all’Antica, capolavoro di Vincenzo Scamozzi, allievo di Palladio, e primo 
esempio di teatro stabile rinascimentale. Possibilità di estendere la visita con la Chiesa 
dell’Incoronata e  la Sinagoga.  

 

4. IL MONASTERO DI SAN BENEDETTO IN POLIRONE A SAN BENEDETTO 
PO (mezza giornata) 

A circa 20 km da Mantova, San Benedetto Po, annoverato tra “I Borghi più Belli d’Italia”, 
attrae i visitatori per la possibilità di ammirare l’antico complesso monastico del 
Polirone, l’abbazia resa celebre dalla contessa Matilde di Canossa (XI-XII secolo) e 
divenuta nel XVI secolo una delle più importanti abbazie benedettine in Italia. Dopo un 
lungo periodo di abbandono conseguente alla soppressione napoleonica e dopo varie 
campagne di restauro, mostra i segni dell’antico splendore nel refettorio con il grande 
affresco di Correggio e all’interno della chiesa, ampliata e decorata da Giulio Romano 
(allievo di Raffaello) e nel bellissimo chiostro di San Simeone. Qui, nel 1585, furono in visita 
quattro giovani monaci giapponesi gesuiti, durante il viaggio di ritorno da Roma, ospiti per 
alcuni giorni a Mantova del duca Guglielmo Gonzaga. Un’ epigrafe conservata nel Museo 
Civico Polironiano, ricorda l’evento. 

Altri itinerari a richiesta: Solferino “Le colline del Risorgimento” - Castellaro 
Lagusello “I Borghi più Belli d'Italia” 

 

 

MANTOVA TRA NATURA, STORIA E AVVENTURA. 

Itinerari a piedi e in bicicletta nelle terre del Mincio 

Con 280 km di piste ciclabili, tre parchi naturali e zone umide d’importanza europea e 
nazionale il territorio mantovano si appresta ad essere tra i primi a livello nazionale per la 
propria percorribilità con l’uso della bicicletta. Vi proponiamo pertanto un vero e proprio 
mosaico “en plein air” che abbraccia i diversi ambienti che compongono il territorio 
mantovano. I mezzi per scoprire questo museo all’aperto è quello della mobilità lenta   
utilizzando le gambe, la bicicletta e la barca come mezzi di spostamento, uno stimolo a 
riprendere il rapporto diretto con l’ambiente e la storia.  

Contattateci e vi manderemo le nostre proposte    

 

 

A cura di Guide Turistiche Virgilio  


